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Per relezione del nuovo segretario provinciale perugino 
> • .• 

Colpi di scena in casa de 
Mario Roich è stato eletto dalle correnti di Nuove cronache, micheliani, Forze nuove e morotei - Faide interne 
per le liste dei candidati - A Terni sicuro di essere presensato è solo Micheli segretario amministrativo nazionale 

Quarantatreenne, col pi
glio manageriale, fanfanla-
no da sempre, Mario Roich 
dall'altra notte è il nuovo 
segretario provinciale della 
Democrazia cristiana peru
gina. Ad eleggerlo nella ca
rica lasciata da Pino Sbren
na sono state le correnti di 
Nuove cronache, dei miche
liani, di Forze nuove, dei 
morotei mentre spitellianl 
e sinistra di base si sono 
astenuti. Insomma Roich su 
35 voti del comitato provin
ciale ne ha presi 21, mentre 
gli altri 14 hanno votato 
bianco. 

La riunione, come ave
vamo già annunciato nel
l'edizione dì ieri, è andata 
avanti fino a tarda notte. 
La « fumata » vincente è 
avvenuta verso mezzanotte 

; quando sul nome di Roich 
sono cominciati ad affluire 
l consensi delle quattro cor
renti che hanno fatto qua
drato sul nome del dirigente 
de' Criires. 

L'altro candidato. Pier 
Luigi Castellani, sinistra di 
base e alleato degli soitel-
liani, che era invece 11 fa 
vorito dai pronostici delia 
vigilia, si è cosi dovuto ri
tirare in buon ordine. 

Come mal questo colpo di 
scena? In realtà dietro al
l'elezione di Roich c'è un 
piccolo giallo politico che 
merita di essere racconta
to anche perché è emble
matico di come la DC um
bra si appresta ad andare 
alle e'ezioni di giugno. Dun
que Pino Sbrenna una set
timana fa annuncia le di
missioni da segretario pro
vinciale pensando di can
didarsi per le elezioni poli
tiche. Forte dell'esperienza 
del '76, quando risultò il 
primo dei non eletti ad ap
pena tremila voti dal quar
to deputato e cioè Alfredo 
De Poi, Sbrenna ritenta la 
carta elettorale pensando 
che Micheli alla fine opti 
per il Senato o De Poi per 
l'Europa trovando così la 
strada' spianata di fronte 
a lui. 

Ma ecco che Filippo Mi
cheli, fino a ieri alleato di 
Sbrenna e di Spltella, sma
nioso di avere la certezza 
di essere rieletto non gra
disce affatto la « mossa » 
del segretario provinciale e 
con l'aiuto di Zaccagnini e 
della direzione nazionale 
(che, si sa, hanno un oc

chio di riguardo per il se
gretario nazionale ammini
strativo) si fa riservare non 
solo 11 posto di capolista per 
la Camera ma anche i due 
collegi senatoriali sicuri e 
cioè Perugia e Foligno-
Spoleto appannaggio fino
ra degli uomini di Emilio 
Colombo, 11 sottosegretario 
Soitella e il sen. Giancarlo 
De Carolis, capocorrenti 
dello stesso Pino Sbrenna. 

Sicché a quest'ultimo, pre
so tra l'incudine e il mar
tello, non resta altro da fa
re che ritirarsi sia dalla se
greteria provinciale della DC 
(o meglio di non ripropor 
re la sua candidatura) e di 
mettere in discussione for
temente la sua stessa pie 
senza in lista. Sembra in
fatti che Filippo Micheli 
non ce lo voglia assoluta
mente. E probabilmente. 
sbando a quanto si dice in 
certi ambienti de, anche 
Giovanni Paciullo, dopo la 
sconfitta di Sbrenna e del 
la corrente spitellìana, ri
nuncerà alla candidatura. 

Insomma mentre Micheli 
e Spitella litigavano, i fan-
faniani facevano man bas 
sa. Adesso infatti « Nuove 
cronache », a tre anni di 
distanza dal congresso re
gionale di Amelia quando 
uscirono dalla gestione del 
partito, ha di nuovo le leve 
del potere In mano. Non 
solo infatti l fanfanlani 
hanno ricominciato a con
tare nella segreteria regio
nale (con Ercini, Angelini. 
Blstoni e lo stesso Traver

sini alleato di Nuove ero 
nache) ma inaspettatamen
te ora governeranno in pri
ma persona il «provinciale». 

Roich l'altra sera nel di
scorso d'investitura ha di
chiarato di garantire per la 
prossima campagna eletto
rale una gestione « serena » 
ma, non c'è dubbio, per 
Franco Maria Malfatti e Al
fredo De Poi adesso la via 
e completamente libera da 
ostacoli. 

Intrighi, manovre, colpi 
di scena: è cosi che la DC 
dunque sta per definire la 
lista e per prepararsi alle 
elezioni. 

Ma anche sul terreno del
la composizione delle liste 
sembra del tutto sfumata 
la possibilità per la DC di 
avere un qualche nome che 
esprimesse un rapporto con 
la società civile. Dietro ai 
quattro che verranno ri-
presentati (Micheli, Malfat
ti. Radi e De Poi), ci sarà 
assai probabilmente 11 vuoto. 

m. m. 

TERNI — La DC è tra i 
partiti maggiori, l'ultimo che, 
almeno a Terni, riunisce i 
propri organismi dirigenti 
per discutere sulle candida
ture. Per ieri sera, alle ore 
21 era convocata la commis
sione elettorale. La riunio
ne segna l'avvìo della di-
scussicne ufficiale all'inter
no della DC sulle candida
ture. Fino a ieri tutto era 
ancora « in altomare », per 
usare la battuta di uno dei 

dirigenti. Fino a oggi l'uni
co ad essere sicuro è il se
gretario amministrativo na
zionale Filippo Micheli, e 
per motivi facilmente com
prensìbili. 

Sulla sua riconferma ncn 
ci sono incertezze e la di
rezione nazionale è stata 
tassativa: il segretario am
ministrativo non si tocca. 
Semmai si potrà discutere 
sulla sua candidatura come 
senatore o come deputato, 
ma oltre non si può andare. 

D'altra parte anche 1 rap
porti di forza all'interno del
la commissicne elettorale 
giocano a tutto vantaggio di 
Filippo Micheli. Tra gli ot
to membri della commissio
ne, presieduta dal segreta
rio provinciale Carlo Livian-
toni, la corrente michelia-
na è quella che ha la mag
gioranza relativa. Seguono 
poi i fanfaniani, al cui in
terno esistono però profon
de divergenze e vere e pro
prie frattuie. 

La terza componente è 
quella che si riconosce nel 
nuovo gruppo dirigente che 
si è affermato nella dire
zione della segreterìa pro
vinciale, e che è riuscito a 
farsi avanti ponendosi co
me elemento di mediazione 
tra le varie correnti. Gli al
tri nomi di possibili candi
dati sono Terenzio Malveta-
ni, il presidente della Carne. 
ra di Commercio Alcini, il 
presidente del credito spor
tivo Nicolini. Tutti e tre, 
compreso Malvetani che è 
presidente della Cassa di 

Le « informazioni » del Messaggero 
« La base PCI contesta le 

candidature » titolava ieri il 
Messaggero nella prima pa
gina regionale un servizio 
sui partiti e sulle candida
ture. 

Non sappiamo dove i va
lenti cronisti del quotidiano 
romano abbiano trovato que
ste notizie. Sicuramente non 
in Umbria né tantomeno a 
Perugia. 

Infatti le riunioni nelle 
sezioni per discutere criteri, 
programmi e nomi non so
no ancora cominciale. Ini
zi eranno tra oggi e domani 

, psc .concludersi, nei, primfs-
simi giorni della prossima 
settimana. 

E allora il Messaggero co

me Ita fatto a scrivere che 
»< la base ha riproposto ad
dirittura una candidatura 
dell'anziano senatore Capo
ni »? Questo ovviamente ce 
lo dovrebbero spiegare i so
lerti colleghi del giornale di 
v,a del Tritone. Ma avreb 
bero sicuramente qualche 
difficoltà Perché, a meno 
che non si tratti di un caso 
di preveggenza o di profe
zìa, le notizie sulle riunioni 
delle sezioni comuniste ri
sulterebbero chiarissimaìnen-
te inventate di sana pianta. 

• Ma probabilmente al Mes-
; saggerò l'altro giorno tro

vandosi senza notizie*hanno 
voluto goliardicamente dire 
la loro inventandosi il ser

vizio sul PCI. 
Hanno urgenza di pubbli

care le liste quelli del Mes
saggero? Vadano, ma vera
mente stavolta, nelle sezioni 
per verificare come lavora 
un partito che ha posto la 
democrazia a base del suo 
operato. Oppure aspettino il 
23 quando si riuniranno 1 
comitati federali per la com
posizione delle liste. 

Il PCI certamente non è 
la DC (e nemmeno altri 
partiti) che della manovra, 
dell'intrigo, fanno i loro ca-
posaldi. 

In ogni caso un pochino 
più di serietà non guaste
rebbe. Ecco, colleghi del Mes
saggero. più serietà. 

Risparmio, hanno presenta
to le dimissioni dal loro in
carichi per potersi mettere 
in usta per il Parlamento. 
Tutti e tre sono espressio
ne della vecchia guardia del 
partito, tutti hanno alle 
spalle un passato di gestio 
ne di importanti centri di 
potere. 

Cosa significhi lo sanno 
tutti: a Timi , come nel re
sto del paese, il quadro ncn 
muta. Ci sarà anche chi cer-
cherà di bocciare queste can
didature per imporne altre, 
di personaggi nuovi che, sol
tanto in questo caso, potreb
bero avere qualche speran
za di essere eletti. 

Il parto delle candidatu
re sarà comunque travaglia
to 

Per quanto riguarda il no
stro partito, proseguono le 
assemblee degli iscritti, aper
te ai cittadini, per la discus
sione dPlle candidature e 
della impostazione della 
campagna elettorale. Entro 
sabato assemblee si saran
no tenute in tutte le sezioni 
della prov'ncia. Lunedì si 
riunisce, alle ore 15 30. per 
una verifica dei risultati, il 
Comitato federale e la Com
missione federale di con
trollo. 

Martedì due riunioni si 
sono svolte a Orvieto, la 
prima nel pomeriggio, del 
direttivo dì zona, la secon
da. con inizio alle ore 21. 
del comitato di zona. La re
lazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Fausto 
Prosperini. Le conclusioni 
sono sto te tratte dal com. 
paemo Maurizio Benvenuti. 
della segreteria provinciale. 
Il comitato di zona ha ap
provato le proposte avanzate 
dal Comitato federale per 
la candidatura nel collegio 
d< Orvieto di Luigi Ander
lini. senatore e presidente 
dol grupDo della sinistra in-
dinendente. 

Per la Camera è stata ap
provata l'indicazione, eia 
formulata dal Comitato fe
derale. d' inserire nella ro«a 
dei candidati Etilia Stella. 
g'ovane orvietana di 25 an
ni. laureata e disoccupata. 

P°r finire, martedì pome 
riggio si è riunito anche 
l'attivo provinciale della Fe
derazione giovanile comuni
sta. che ha deciso un in
tenso calendario di inizia
tive da tenere per il 25 
aprile. 

Dopo rincontro di martedì tra azienda e sindacati 

Futuro incerto per la Linoleum di Narni 
I lavoratori effettueranno otto ore di sciopero entro il mese - Una prima astensione dal lavoro oggi - La Mon-
tedison sembra intenzionata ad abbandonare al proprio destino il complesso - Preoccupazioni anche per la Merak 

MARNI — I lavoratori della 
Linoleum di Narni Scalo ef-
.uunr<,nno. entro la fine del 
mese otto ore dì sciopero. 
L,a decisione è stata presa ie
ri mattina, a conclusione di 
dna assemblea generale svol 
tasi all'interno del'a fabbrica 
e alla quale hanno partecipa
to rappresentanti della Fede 
ì aziono unitaria lavoratori 
chimici provinciale. 

Una prima ora di sciopero 
sarà effettuata oggi stesso. 
quattro ore domani in occa
sione dello sciopero provin
ciale. mentrv? il calendario 
delle altre astensioni dal la
voro sarà deciso dal consiglio 
di fabbrica. E' questa la 
prima risposta alla posizione 
assunta dalla direzione a-

./-iendale in occasione dell'in
contro con le organizzazioni 
sindacali, svoltosi martedì 
presso la sede dell'Assoeia-
/.ic.ne industriali. 

Doveva essere, secondo ot
timistiche speranze l'incontro 
che avrebbe dovuto segnare 
una positiva conclnsirne del 
la vertenza aperta dai lavora
tori della Linoleum e the si 
trascina ormai da due anni. 
C'è stato un breve per cdo di 
pausa durante il quale la di
rezione ha tcn'ato di tirare 
alle lunghe e eludere le ri-
spaste chieste dal movimentò 

sindacale. Poi invece di an
dare verso una schiarita, la 
situazione è ulteriormente 
precipitata. 

Adesso il futuro dell'in
dustria chimica di Narni Sca
lo appare più incerto di 
quanto non lo fosse in passa
to. Il pacchetto ri vendicativo 
presentato contiene alcuni 
punti prioritari: ammoder
namento degli impianti, degli 
organici, il miglioramento 
delie condizioni di lavoro. C'è 
un impegno, vecchio di alcu
ni anni, da parte della dire
zione di effettuare investi 
menti per adeguare l'appara
to produttivo e gli stessi 
prodotti alle nuove condizioni 
di mercato. 

Durante l'incontro di mar
tedì. di nuovi ^vestimenti i 
rappresentanti della direzione 
non hanno parlato per nien
te. Non c'è stato il minimo 
accenno alla realizzazione 

Alle 21,30 il PCI 
a radio Tolsia 

Questa sera alle ore 21,30 
i] PCI disporrà di uno spa
zio di mezz'ora, messo a di
sposizione dall'emittente pri
vata Tolsia. p?r illustrare le 
proprie posizioni su'.l'attuale 
situazione economica e socia
le della regione. 

della nuova linea di produ
zione. per la quale seno di
sponibili anche i finanzia
menti. La crisi della Monte-
fibre, gruppo del quale la 
Linoleum fa parte, sembra 
insomma avere avuto preoc
cupanti ripercussioni e l'im
pressione avuta dai rappre
sentanti sindacali è che vi sia 
da parte della Montedison 
l'intenzione di abbandonare 
la Linoleum al proprio desti
no. ' 

In questa maniera una 
fabbrica che avrebbe buone 
possibilità di sviluppo, ri
schia addirittura il fa.limento 
e la chiusura. Si è accennato 
alla ricerca di altri imprendi
tori disposti a entrare in so
cietà. in maniera da poter 
poi passare alla fase degli 
invest.menii. ma il discorso è 
rimasto nella più completa 
ambiguità e ha accentuato i 
dubbi già espressi dal movi
mento sindacale. 

Anche per 'a Merak di 
quartiere - Polinar il Tuturo 
appare incerto sempre a cau
sa delle vicissitudini naziona
li del gruppo Montefibre. La 
Merak che è un'industria 
d'avanguardia, competitiva a 
livello europeo, produce il 
meraklon che è un prodotto 
che ha un mercato favorevo
le. 

Manifestazione in piazza della Repubblica 

Numerose iniziative 
per il 25 aprile 

TERNI — I! calendario per la celebrazione del 25 aprile è 
stato messo a punto dopo una fitta serie di riunioni tra am
ministrazione comunale e consigli di circoscrizione. Il pro
gramma s: presenta quest'anno quanto mai ricco di inizia
tive Mercoledì 25 aprile una manifestazione pubblica si svol
gerà in mattinata. Alle ore 9,30 è previsto un concentrarmiì-
to di autorità civili e militari, di amministratori, di rappre
sentanti delle associazioni partigiane e combattentistiche, 
delle forze politiche e sindacali, delle associazioni culturali. 
delle circoscrizioni, di cittadini. 

. L'appuntamento è ki piazza della Repubblica, da dove 
partirà un corteo che sfilerà fino alla lapide dei caduti e a 
quelle degli eroi partigiani, dove saranno deposte delle coro
ne. La manifestazione si sposterà quindi al cinema teatro 
Verdi, dove prenderà la parola il sindaco di Temi, Giacomo 
Porrazzini. seguirà poi uno spettacolo di canti popolari e 
della Resistenza tenuto da Silvano Spadaccino e Anna Ca
salina. L'attore Pietro Pallini del « Piccolo teatro città di 
Terni » presenterà infine brani tratti dalla letteratura par
tigiana. 

Nel pomeriggio, alle ore 16,30 la banda musicale di Qua
drelli terrà on concerto in piazza della Repubblica. Su pro^ 
posta dell'assessore alla pubblica istruzione Walter Mazzil-
li. una particolare attenzione sarà rivolta agli studenti. A 
partire dal 26 saranno distribuiti testi sulla Resistenza agli 
alunni di tutte le ultime classi delle scuole di tutti gli ordini. 

In occasione della consegna dei libri ci saranno incentri 
ai auali parteciperanno amministratori comunali, insegnanti, 
studenti, genitori. 

Il delitto scoperto ieri mattina a Fossato di Vico 

Giovane carabiniere assassinato 
misteriosamente nella sua auto 
Il ritrovamento fatto da alcuni operai che si recavano al lavoro — Fino a mar
tedì era stato nel suo paese di residenza dai parenti per le feste pasquali 

Ad Apiro 
lo ricordano 
come un 
ragazzo 
tranquillo 
e aperto 
MACERATA — La notizia del
la morte di Pietro Sanpaolesi 
si è diffusa nel fi irò di poche 
ore ad Apiro dove il giovane, 
nato 21 anni fa a Serra S. 
Quirico. in provincia di Anco
na. ha risieduto fino al 76 e 
dove tuttora vivono i suoi 
familiari. Pietro Sanpaolesi 
ha lasciato a 18 anni il pae
se per arruolarsi nei carabi
nieri. raggiungendo come pri
ma destinazione la stazione di 
Marliana, in provincia di Pi
stoia. 

Ad Apiro tornava comunque 
abbastanza spesso, in occa
sione di ogni licenza: non 
aveva dunque tagliato i ponti 
con amici e conoscenti che 
lo ricordano come un giova
ne scrupoloso, dal carattere 
tranquillo ed aperto. Con la 
sua numerosa famiglia ave
va trascorso anche il periodo 
delle feste pasquali. Il padre 
Quinto, di 47 anni è un col
tivatore diretto che gestisce 
con l'aiuto della moglie Can
dida Medici un allevamento 
di polli. Pietro era il figlio 
maggiore. Dopo di lui sono 
venuti Enrico, di 20 anni, an
che lui carabiniere di stanza 
a Firenze, poi Mariagrazia di 
15 anni. Roberto di 5 e Mauro 
di appena 3 anni. 

Assieme alla famiglia, in 
uno stabile di via Esinante, 
abita anche Oliva Annibaldi, 
nonna materna. La donna, di 
61 anni, è l'unico congiunto 
che ieri è rimasto ad Apiro, 
il resto della famiglia è par
tito per un ultimo saluto alla 
salma del giovane. Dopo l'au
topsia i funerali saranno cele
brati nella chiesa parrocchia
le di Castellano, una frazione 
di Serra S. Quirico poco di
stante da Apiro. 

La morte tragica e per cer
ti versi misteriosa del giova
ne ha suscitato profonda co
sternazione. In paese non si 
parla d'altro. Sono in molti 
che solo martedì lo hanno 
salutato, trascorrendo con lui 
parte della giornata. Al mat
tino Pietro Sansapolesi si era 
recato presso la locale sta
zione dei carabinieri per la 
sottoscrizione del suo atto di 
licenza. Quindi aveva trascor
so il pomeriggio in compagnia 
di conoscenti e amici. 

A tarda sera era risalito sul
la sua 500 targata Arezzo per 
far ritorno in caserma. 

Al dott. De Nunzio spettano le indagini sul 
l'omicidio del carabiniere ventiduenne Pietro 
Sanpaolesi scoperto ieri mattina a Fossato 
di Vico. 

L'immagine dell'auto con il suo triste con 
tenuto è stata ripresa ieri mattina nel gara 
gè della Fabbrica « Flaminia ». dove era stata 
trasportata dagli inquirenti per una prima 
ricognizione. 

Il luogo del delitto è poco distante la fab 
bricà lungo la statale 76 Valtesàha. ' •-'•'• 

Alla piazzola del distributore texaco. gesti
to da Luciano Fioroni, si accede infatti pò 
chi metri dopo il bivio di Osteria del gatto. 

Proprio davanti al distributore il corpo di 
Pietro Sanpaolesi è stato trovato da alcuni 
operai che andavano al lavoro. Sul posto so
no giunti il tenente colonnello Romano dei 
Carabinieri di Perugia, il maresciallo Bam
bini. il dott. Franco della questura, assie
me al dott. De Nunzio, il vice pretore di 
Gualdo Tadino, per coordinare le indagini. 

Riportiamo accanto un profilo della vittima 
rimandando il lettore alle pagine nazionali 
pen un servizio sull'intera vicenda. 

NELLE FOTO: a sinistra la vittima in uni
forme da CC e a destra ileorpo senza vita 
di Pietro Sanpaolesi nella sua auto. 

Telegramma del segretario della Federazione del PCI Stablum 

Vasta solidarietà per l'attentato 
alla sezione della DC di Terni 

L'atto criminale è stato rivendicato da sedicenti «ronde comuniste» 

TERNI — Il compagno Gior
gio Stablum. segretario del
la Federazione, ha inviato a 
Carlo Liviantoni. segretario 
provinciale della Democra
zia cristiana il seguente tele
gramma: « L'attentato alla se
zione della DC di Collescivoli 
e alla sua abitazione rappre
senta un attacco all'intero tes
suto democratico della città 
e il tentativo di introdurre 
anche nella nostra città il 
clima terroristico che tanti 
guasti ha già provocato altro
ve. La città con la sua tra- j 
dizione democratica, la sai- i 

dezza dei lavoratori, la soli
darietà tra le for/e democra
tiche sapranno respingere un 
simile tentativo. A nome del 
PCI e mio personale esprimo 
la solidarietà e l'impegno dei 
comunisti per isolare e scon
figgere quanti fanno della vio
lenza e del terrorismo il pro
prio strumento di lotta poli
tica ». 

Mentre altri messaggi di 
solidarietà continuano a per
venire al segretario della DC 
(in particolare quello della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e quella del consi

glio di fabbrica della «Ter
ni >). la polizia sta proseguen
do le indagini per individuare 
chi nella notte tra sabato e 
domenica Ila gettato tre bom
be molotov, fortunatamente 
non esplose, nel giardino del
la casa. Alle indagini colla
borano anche i carabinieri. 

L'attentato è stato rivendi
cato da sedicenti e ronde co
muniste ». mentre altre scrit
te rivolte contro Carlo Livian
toni sono apparse sui muri 
della città, firmate * Prima 
linea ». 

Una delegazione del Con
siglio provinciale di Perugia. 
guidato dal consigliere Gian
ni Toscano e composta, in 
qualità di consigliere dal pre
sidente dimissionario Vinci 
Grossi, dal consigliere Odoar-
do Bussini. dall'ingegnere ca
po Rolando Santucci e dal
l'ingegnere Franco Pravolini, 
è partita questa mattina a'.-
la volta di Jasl in Roma
nia per inaugurare un Labo
ratorio per il restauro del 
libro. 

Tale Laboratorio fu a suo 
tempo donato dalla Provin
cia. con il contributo di al-

i cune ditte e imprese di Pe-

Delegazione del Consiglio provinciale 
partita aUa volta di Jasi in Romania 
ragia, nell'ambito del gemel
laggio in corso ira la Pro
vincia di Perugia e quella 
romena di Jasi e in occasio
ne degli aiuti alla Repubbli
ca di Romania dopo il disa
stroso terremoto del marzo 
1977. 

Nel corso della visita oltre 
all'inaugurazione del Labora
torio. la delegazione avrà u-
na serie di incontri con le 
autorità di quella c:ttà per 
definire i tempi e i modi 

dell'apertura, presso l'univer
sità degli Studi di Perugia, 
di un Rettorato di lingua e 
letteratura romena e per sta
bilire le modalità di scam
bio di delegazioni composto 
da esperti di problemi agri
coli ed economici. 

Altro argomento al centro 
dei colloqui sarà quello dei 
nuovi rapporti tra le comu
nità locali di paesi diversi» 
per procedere sulla strada 

' della distensione e della pace. 

La seconda conferenza sull'emigrazione è stata rinviata per le elezioni politiche 

La Regione per tutelare i diritti dei lavoratori all'estero 
l,a seconda conferenza re

gionale sull'emigrazione che 
avrebbe dovuto tenersi a Pe 
ragia dal 21 al 26 maggio. 
è stata rinviata per « motivi 
di opportunità » dettati dalle 
ravvicinate scadenze eletto 
rali. Non si conosce ancora 
la nuova data della confe
renza, ma si presume che la 
sua convocazione sia desti 
nata a slittare di alcuni me 
si. Intanto, la giunta regio 
naie umbra ha approvato il 
testo di un documento uni 
tario sui rapporti fra staio 
e Regioni in materia di emi
grazione. emersa il 6 apr.lc 
da una riunione Roma dei 

rappresentanti regionali, e 
sul quale si sta registrando 
da parte di tutte le Regioni 
italiane un consenso presso 
che unanime. 

Preso atto che le Regioni 
devono promuovere iniziati 
ve per favorire e rinsaldare 
i rapporti dei lavoratori emi
grati con la terra dì origi 
ne. tutelare i loro diritti po
litici e civili, promuovere at 
tività sociali, turistiche ed 
economiche, il documento sot
tolinea la necessità «che si 
mantenga fra governo e Re
gioni un rapporto positivo e 
costante, tale da assicurare 

alle attività all'estero la ne
cessaria coerenza con le 
precise scelte programmati 
che nazionali effettuate di 
comune intesa, raccordando 
le con le esigenze non rinun
ciabili. per le Regioni e per 
il governo, del proprio spa
zio di autonomia operativa. 

Dopo aver rilevato che «si-
nora lo Stato e le Regioni 
hanno operato in maniera 
spesso disorganica e slega 
ta, tanto da far emergere 
oscillazioni di comportamen
to» e che le Regioni «stan
no procedendo all'armonizza
zione dei loro interventi in 

base alle conclusioni della 
conferenza di Senigallia ». il 
documento afferma che «non 
si tratta di rivendicare alle 
Regioni una specie di perso
nalità definita di diritto in
ternazionale. ma di porre 
concordemente le premesse 
per rendere coerenti fra di 
loro e con la programmazio
ne nazionale, in ogni momen
to. i poteri, le funzioni e le 
attività di competenza dello 
Stato e delle Regioni. 

In sostanza si avanza l'i
potesi di una proposta poli
tico-istituzionale di intesa ge
nerale per il complesso delle 
attività da mettere in vam

po nei confronti dei lavorato
ri emigrati. Il documento de
dica infine particolare atten
zione al problema dell'attivi
tà promozionale nell'ambito 
della Comunità europea, e 
« della individuazione di pos
sibili forme di rapporto fra 
Regioni e organi comunita
ri. senza interferenze nelle 
fondamentali prerogative del 
lo Stato centrale ». I vincoli 
sovranazionali — si afferma 
in sostanza — non si trasfor
meranno in lìmiti, se in tut
te le procedure di competen
za della CEE si registrerà la 
partecipazione degli organi
smi nazionali e delle Regioni. 

! « Le Regioni — viene pre
cisato — non possono che ri
spettare gli obblighi comuni
tari e la normativa CEE. ma 
riaffermano la loro legittimi
tà costituzionale e politica di 
essere coinvolte nei processo 
di formazione di quelle vo
lontà che vanno codificate 
nelle zone comunitarie». 

e Appare quindi necessario 
— continua il documento — 
che venga assicurata la par
tecipazione delle Regioni al
la elaborazione delle propo
ste che verranno poi presen
tate e sostenute dal governo 
nelle sedi deliberative della 
Comunità ». 

Lunedi prossimo il Consi
glio regionale procederà al
l'elezione dei due nuovi vice
presidenti dell'assemblea. Le 
dimissioni di Fabio Fiore!!i 
hanno infatti determinato il 
decadere dall'incarico anche 
de' democristiano Sergio An
gelini. II 23 il Consiglio do
vrà perciò provvedere ado
tarsi dei due vicepresidenti. 

Per il momento DC e PSI 
non hanno proposto alcun no- * 

Lunedì il Consiglio regionale eleggerà 
i due vice presidenti dell'assemblea 

me ufficialmente. Lo ricon
ferma de! prof. Angelini sem
bra però scontata, quanto ai 
socialisti appare possibile la 
candidatura al seggio di vi
cepresidente di Auretta Cam
pili. 

Oltre a questa importante 
scadenza il Consiglio ha in 

programma una fittissima re
te di incontri: oggi alle 15.30 
dovrebbe tenersi quello sul
la formazione professionale, 
domani sempre a Palazzo Ce
sarotti si dovrebbe invece di
scutere di turismo e di as
setto istituzionale. 

E" stata fissata per giove-
di 19 aprile 1979 (ore 16) 
un'assemblea regionale di 
pubblici amministratori co
munisti, che avrà ai centro 
una riflessione sullo stato dei-
l'applicazione dell'accordo re
gionale ANCI-FLEL e sui pro
blemi relativi alla ristruttura
zione dei servizi e degli uf
fici degli enti locali. 

L'assemblea. organizzata 
dalla sezione « Autonomie Lo-

Oggi riunione sulla ristrutturazione 
dei servizi ed uffici degli enti locali 

cali » del Comitato Regiona
le del POI, si terrà nella 
sala della sezione « Innamo
rati » del PCI (Via Mazzini, 
30) e sarà aperta da una 
relazione del compagno Pao
lo Menichetti, vicesindaco del 

Comune di Perugia, mentre 
le conclusioni saranno tirate 
dal compagno Roberto Nar
di, responsabile del settore 
pubblico impiego presso !a 
sezione «t Problemi del lavo
ro » della Direzione del PCI. 


